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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
La valle del Sangro 
sciopera contro la S.M.L 

IL GOVERNO HA IL DOVERE PI COORDINARE TDTTE LE INIZIATIVE 

La CGIL reclama provvidenze urgenti 
per assistere i profughi del Polesine 

Ricovero negli alberghi e nelle ville - Aumentare il sussidio giornaliero 
5 mila lire di indennità straordinaria - Esenzione da ogni forma di imposta 

Il monopolio aggrava le rappresaglie mentre le popò 
lazioni esigono la costruzione delle centrali elettriche 

VITA DI PARTITO 

Per una svolta nel lavoro 
dello l F.G.C.I. nel Mezzogiorno 

I ^ Segreteria del ia C.G.IJ*, ne l 
la sua riunione di ieri, ha preso 
in esame le conclusioni del Con
v e g n o tenutosi il giorno 20 « M*-

t *• - J ' 

Confederale 6en. Bitossi e dal v i 
ce Segretario Vittorio Foa al quale 
hanno partecipato i dirìgenti de l 
l e Camere de ! Lavoro rappresen
tanti le Provincie al luvionate del 
nord Italia. 

La Segreteria Confederale, ap
provando le conclusioni del Con
v e g n o di Milano, protesta contro 
la diffidenza ed il settarismo dimo
strati anche in questa occasione 
da autorità e uomini politici di 
parte governativa i quali respin
gono l'aiuto spontaneo del le orga
nizzazioni dei lavoratori all'opera 
di assistenza e di salvataggio degli 
e l luvionati , senza tenere conto del 
lo slancio unitario manifestatosi 
in questa occasione in tutto il 
Paese . 

La Segreteria del la CG.I.I... ri
tiene pertanto che risufficienza del 
mezzi governativi e le incertezze 

manifestate da molta autorità di 
fronte alla situazione tragica pro
dotta dall 'al luvione avrebhe potu
to tr*"*vsre nel lo °lsnci^* ' 'e! l̂ yo— 

da essi manifestata, la necessaria 
integrazione ed il p iù opportuno 
completarne ni). 

La Segreteria Confederale con
ferma la richiesta già avanzata al 
Presidente del Consiglio di un 
coordinamento di tutte l e Iniziati
ve assistenziali da effettuarsi da 
parte del Governo e ribadisce Jl 
suo impegno di continuare l'opera 
già intrapresa di soccorso agli al
luvionati. 

Per apportare un aiuto Immedia
to ai profughi ed agli al luvionati , 
la C.G.I.L. rit iene indispensabile 
lladozione urgente del seguenti 
provvedimenti: 

1> sia assicurata ai profughi una 
adeguata assistenza immediata, m e 
diante la fornitura di v iveri , indu
menti e medic inal i ; 

2) r icovero dei profughi ne l le 
case, negli alberghi e n e l l e v i l l e 

LA SOLIDARIETÀ» CON OLI ALLUVIONATI 

Comitati di soccorso unitari 
costituiti in numerosi centri 
Operai del Tornano eessano lo sciopero 
per offrire il loro salario agli alluvionati 

Il mov imento popolare di so l i 
darietà per gli al luvionati cont i 
nua a svilupparsi in tutto i l Paese 
nonostante il fazioso e provocato
r io sabotaggio d e l l e autorità g o 
vernative , che hanno spinto la l o 
r o c ieca obbedienza agli ordini de l 
Vimina le fino al punto da blocca
r e i convogli carichi di v iveri e 
di indumenti inviati dai vari c o 
mitati di sol idarietà alle popola
zioni colpite dal la tremenda scia
gura. 

Disgustosi episodi di questa fa 
ziosità vengono segnalati ovunque: 
a Savona, per esempio &. prefetto 
ha fermato u n autotreno carico di 
indumenti diretto a Ferrara. I l a 
voratori de l la cooperat iva T o m -
masi e 1 portuali di Ancona che 
a v e v a n o offerto vo lontar iamente 
la loro opera per i soccorsi agl i 
al luvionati sono stati r imandati 
indietro. La Questura di Lecce è 
giunta a vietare l'affissione d i un 
manifesto de l Comitato provinciale 
d i solidarietà democrat ica in cui 
« invitava la popolazione a sot
toscrivere per gli al luvionati , ed 
ha creduto di giustificare l' ignobile 
sopruso affermando che solo ad 
organi governativi e parrocchial i 
è permesso farsi promotori d i sot
toscrizioni. i l Prefe t to d i F irenze 
ha v ietato la partenza d i vent i 
grossi autocarri carichi d i v iver i 
e di indumenti che l a Confederter-
ra e la Camera del Lavoro a v e v a 
n o approntato r ispondendo ad u n 
disperato appel lo g iunto te legra
ficamente da Ferrara. 

Queste vergognose manovre non 
fanno però che rafforzare l o s lan
cio d e l movimento popolare d i a s 
sistenza e di soccorso ai fratel l i 
colpiti dal la sciagura. L'istanza di 
u n fronte unitario che comprenda 
senza discriminazioni tutte l e for
re de l Paese è sempre p iù sentita. 
A Serra Capriola, in provincia di 
Foggia , è stato formato tm c o m i 
tato unitario del quale fanno par 
te i l PCI. la DC. i l MST, l 'Associa
z ione combattenti e reduci, r a p 
presentanti del clero, il pretore , i l 
marescial lo del carabinieri e l e 
oreanizrazioni sindacali . A G a v o r -
r sno (Grosseto) al comitato d i s o -

Si avanzò l'ipotesi che il disgraziato 
fosse rimasto vittima di un incidente 
stradale e che suini vaganti nella 
zona ne avessero deturpato 11 volto. 
La polizia scientifica, invece, assodò 
che il vecchio era stato ucciso con 
un colpo alla nuca. I carabinieri ac
certarono che il Mastromarlno era 
rimasto vittima della banda Cocci; 

malviventi avendolo scambiato per 
un facoltoso agricoltore, lo assalirono 
e lo uccisero; quindi, irritati per non 
aver trovato nulla addosso alla vit
tima, ne deturparono il corpo. 

disponibili , In modo da offrire un 
al loggio umano e confortevole qua
le non possono riservare le scuole, 
C9«erme «"d ogni altro edificio mai 
*>-'.:u -eli5 't •».'" i " , L J , 

3) corresponsione a tutti i pro
fughi di un sussidio giornaliero nel
la misura di 500 l ire pro-capite per 
i nucle i familiari fino a due p e i -
sone e di 400 lire pro-capite per i 
nuclei familiari più numerosi; 

4) corresponsione di un'inden
nità straordinaria di 5 mila lire 
per ogni profugo o alluvionato; 

5) pagamento integrale dei cre
diti di lavoro maturati; 

6) estensione dell'assistenza mu
tualistica generica, farmaceutica, 
specializzata ed ospedaliera a tulti 
gli al luvionati , indipendentemente 
dalla categoria di appartenenza; 

7) e.senz'one integrale da ogni 
forma di imposte e di tasse per 
gli alluvionati ed integrazione dei 
bilanci dei Comuni colpiti. 

La Segreteria de l la CGIL, nel 
rivendicare queste immediate m i 
sure di emergenza per soccorreie 
adeguatamente le popolazioni col
pite dall 'al luvione, afferma: 

•1) la necessità dell ' inizio i m m e 
diato di opere di normalizzazione 
e sistemazione d"n bacini fluviali 
per parare la minaccia incombente 
di nuovi disastri nei prossimi m e i i ; 

2) la ricostruzione integrale d e l 
le zone devastate mediante l ' inte
grale risarcimento di tutti 1 danni 
subiti ne l l e opere pubbliche e ne l le 
proprietà private. I 

La Segreteria Confederale pren
derà in esame ne l l e prossime setti
mane concrete iniziative per la d e 
finitiva s istemazione della rete flu
viale nazionale. Sin d'ora mentre 
ancora si svolge l'opera generosa 
di soccorso al le popolazioni colpite, 
i lavoratori e l 'opinione pubblica 
devono sapere che soltanto un pro
gramma completo di grandi opere 
per la s istemazione dei fiumi, a 
monte e a val le , potrà portare tran
quil l ità e sicurezza al le popolazioni 
e permettere di eseguire senza il 
pericolo di ulteriori sciagure, l 'ope
ra di ricostruzione del le zone di 
strutte. 

damento del compagno Messola con 
ti quale le quote di caropane, che 
sono speciali per gli addetti ai lavori 
pesanti, vengono in ogni caso mante
nute al livello ami»!» Sul MIMWWWII 
eitjcolo 11 — toticcraeiito i cuaUiouu 
assistenziali che erano del 3% e sono 
fissati nel progetto in esame nella mi ' 
sura del 4<i — è stato presentato un 
emendamento dagli stessi Maglietta e 
Pieracclni. tendente a stabilire che 1 
contributi assistenziali fossero a to
tale carico dello Stato, emendamento 
che la commissione ha respinto. 

La discussione è stata quindi rin
viata a martedì 27 prossimo. 

La salma di Sem BeneRI 
sarà fraslafa il 5 dicembre 

ZOAGLl. 23 — n Comitato per le 
onoranze a Sem BenclU ha deciso di 
procedere alla traslazione e alla tu
mulazione delle spoglie del poeta 11 
5 dicembre. La tumulazione avverrà, 
come già annunciato, nel chiostro di 
Ban Domenico in Prato. 

C A S T E L D I S A N G R O , 33 — 
L o sc iopero genera le è s t a t o p r o 
c l a m a t o nel la v a l l e d e l S a n g r o . 
L a protesta c h e c o i n v o l g e tut t i 
i cant ier i del la v a l l e s i svo lgerà 
n e l l a giornata di oggi p e r l a d u 
rata di 24 ore. E' ques to u n s e c o n 
d o sc iopero proc lamato n e l l a z o 
n a n e l giro di pochi giórni . 

Lii uccisiuiiù e biava presa in 
s e g u i t o a l le recent i rappresag l i e 
d e l l a S M E che ha l i cenz ia to in 
tronco Vincenzo A l v a n i , s e g r e t a 
r io de l la commiss ione Interna, e 
C a r m i n e De Sanct i s , o p e r a i o di 
Barrea , entrambi tra gl i a n i m a 
tori del la lot ta c h e i m p e g n a l 
paes i del Sangro p e r cos tr ingere 
la S M E a proseguire 1 l a v o r i di 
cos truz ione de l i e central i e l e t 
tr iche . 

I l icenziament i s o n o s ta t i i n t i 
m a l i proprio m e n t r e u n o d e l e 
g a z i o n e di par lamentar i e di d i 
r igent i s indacali s i Incontrava 
c o n il minis tro Ald i s io , i l q u a l e 
si è impegnato ad Interven ire 
p r e s s o il monopol io e l e t t r i co m e 
r id ionale perchè fos sero r i t irat i 

g iornij m a a n c h e d i tut t i gl i a l tr i 
a l l on tanat i d a i cant ier i a causa 
de l l ' in terruz ione d e i lavor i . 

Comiz i s o n o s ia t i indett i ne i 
centr i p i ù i m p o r t a n t i de l la zona. 
A d A t e l e t a , a l l e n o v e e trenta 
par lerà l 'on. G i u l i o Spa l lone , il 
q u a l e n e l p o m e r i g g i o terrà un d i -

Pioposte della CGIL all'INAM 
per l'assistenza sanitaria 

H compagno Bitossi ha inviato, a 
nome della Segreteria della CGIL, 
una lettera al prof. Petrilli, presi
dente delI'INAM, avanzando le se
guenti proposte per l'assistenza sani
taria agli alluvionati: 1) far accedere 
I profughi, assicurati o no, agli ambu
latori delI'INAM: 2) costituire nuclei 
sanitari mobili forniti di tutto quanto 
è necessario per gli Interventi urgenti 
sui luoghi del disastro: 3) stipular* 
nuove convenzioni con ambulatori 
speciali di privati e di enti per ade
guare l'organizzazione delI'INAM alle 
nuove straordinarie esigenze; 4) con
venzionare un certo numero di me
dici « fiduciari » per l'assistenza sa 

. ,. - , inltarla generica; 5) destinare somme 
i l icenziament i , n o n so lo del d u e adeguate per la ricostruzione degli 
lavorator i l icenziat i i n questi!ambulatori distrutti. 

Due mifioni di Iraniani 
hanno firmato per un patto a 5 

TEHERAN, 23. — Oltre 1.950.000 
iraniani hanno già f irmato l 'ap
pel lo per un patto d i pace fra l e 
c inque Grandi Potenze . Cosi in
forma Maslahat. organo del m o v i 
mento iraniano del la pace. 

Questa cifra è contenuta in un 
numero speciale del g iornale de 
dicato al la recente seconda ses 
sione de l Consigl io Mondia le de l la 
Pace , tenutasi a Vienna. 

Approvati altri due articoli 
della legge sugli statali 

Nella riunione di Ieri la commis
sione finanze e tesoro della Camera 
ha esaminato e approvato altri due 
articoli del provvedimento per la re
visione del trattamento economico 
dei dipendenti statali. 

X compagni Maglietta "e Pieracclni 
hanno proposto la soppressione del 
l'articolo 10 allo scopo di conservare 
l'assegno di caropane di 520 tire che 
In base all'attuale disegno di legge 
risulta conglobato nell'indennità di 
carovita, ma la proposta non è stata 
accolta. 

E" stato invece approvato un emen-

IL COMPAGNO LIZZERÒ AL PROCESSO P0RZUS 

"I confini si difendevano 
lottando contro i tedeschi 

DAL ROSTRO BOTATO SPECIALE 
LUCCA, 23. — Il primo a de

porre nel la seduto di ieri è stato 
l'on. Carron, deputato del Friuli , 
ex-cowimtssari'o del la divisione O-
soppo, il quale, preceduto dal noto 
documento esibito dalla difesa, ha 
dovuto iniziare ammettendo di a-
ver avuto tre incontri con i co
mandi tedeschi della sua zona, ten
tando di giustificarli dicendo che 
questi contatt i avvenivano a no
me del coniando di coordinamento 

i idarietà hanno aderi to il PCI. 11 OarOtìéH - Oaofpo. Chiede allora 
PSI. la DC. il FRI. tutte l e o r s a - T L , ? 3 . * " * ! * * *"W*Uiio L,ino tocchi 
nizzazioni sindacali . 51 parroco, 
l'TJDI. l 'unione commercianti e l a 
direzione de l le locali min iere 
Montecatini: 

Un commovente e sempio di sol i 
darietà v iene setmalato dalla V a l l e 
de l Vernano. Gli operai de l l ' im
presa Italstrade, c h e attuano da 
n o v e giorni uno sciopero quotidia
no di tre ore p e r ottenere l 'appl i 
cazione de l l e norme contrattuali , 
harmo proposto al la direzione d e l 
l'Impresa la cessazione del lo sc io -
o e r o purché la ditta sottoscriva u n 
mi l ione al giorno p e r gli a l luv iona
ti frno alla composizione della v e r 
tenza. La somma che la ditta d o 
vrebbe versare è quel la che essa 
verrebbe a oerdere p e r l 'astensio
ne dal lavoro de l l e maestranz* 
Questa generosa iniziativa deg l i 
onerai de l Vernano dimostra a n 
cora una volta c o m e i lavoratori 
siano all 'avanguardia de l grande 
m o v i m e n t o nazionale di sol ida
rietà . 

N u o v e offerte giungono intanto 
een vertiginosa saccessione al Co
mitato r.az'onale di solidarietà 
presso la fede centrale del la CGIL. 
Cit iamo fra l e mi l l e s e g n a l s z i m i 
pervenvte il comitato provinciale 
di Savona che ha offerto 5 m i l i o 
ni e mezzo ed è d isoosto ad ospi
tare 200 bambini, il comitato d i 
Novara che offre ospitalità a 100 
Intere famiPlte di nrofocttl. Il rn-
mltato di Viterbo che ha invitato 
100 bambini . e enti via. 

«WesMI I mtfWfort " 
die jrofetmaww m wrfp^i» 
BRINDISI, n. — I eexabtniefl «Mia 

Stazione di FTancavtTJa Fontana han
no tratto tu arresto 1 dnque compo
nenti una bande di malfattori, respon
sabili di aver u •cadete «leoni mesi 
fa II contadino Francesco Mastroma-
Ttno. TOenne. che fa rinvenuto sco
tennato. I nomi del malfattori non 
sono stati resi noti essendo In corse 
le indagini. Si sa sole c e* eraae ca
peggiati da certe Ol i—imi Cocci, 
giudicato respoosebue 
commessi i 
e Taranto. 

XJ uodanae del aCeatremartoo fu 
trovato su un fratturo a BD0 mett i 
daOlbitato d i 

(Ntnci) il quale dichiara: -Signor 
Presidente, A teste parla di Ga-
ribaldi-Osoppo. Io ero fi coman
dante dei garibaldini, Andrea ne 
-re. i l commissario. A n e i n o n è 
mai stato riferito di questi co l lo 
qui qui con i tedeschi ». 

La difesa esibisce a questo pun
to una lettera a firma Gianni (co
mandante osovano) nella quale 
viene comunicato al comando di 
brigata che i patti con t tedeschi 
non deuono essere stati chiari per
chè mentre gli oso vani n o n spera
no i tedeschi continuano a sparare. 

Nella seduta pomeridiana sale 
per primo sulla pedana il prof. E-
oidto Menegheiti dell'Università di 
Padova, già presidente del C X J f . 
regionale Veneto. 

A proposito dei rapporti con t 
partigiani sloveni il teste dichiara: 
"A Padova con un rappresentante 
del C£,.N. Alta Italia r e n n e de l i 
berato che si costituissero CJLJì. 
misti nelle zone di confine e che 
formazioni i ta l iane entrassero « far 
parte dei maggiori reparti jugo
slavi. Non che non ci fosse in noi 
una preoccupazione per le inten
zioni c h e rem'oano attribuite aolt 
siepi — prosegue il teste — iw» 
il pericolo maggiore e r e il di 
dio tre oli alleati: 

Al prof. Meneghetti segue il c o m 
pagno Mario Lizzerò, (Andrea) 
commissario del gruppo divisioni 
Garibaldi del Friuli . Gran parte 
della sua deposizione è assorbita 
dalle domande, che gli vengono 
poste a proposito del l ' inchiesta da 
lui condotta in seguito ai fatti di 
POTVUS. . Giacca - interrogato dal 
teste, dichiarò di aver compiuto 
Unzione di Porzus perché nvev* 
• r u m varie « o t c n e « t i contatti de
gli eeocani d i * B o l l e » eoi nemico 
e «tu' fatti di tradimento di costo
ro e dichiarò inoltre éi poter com
provare ciò con document i . C o 
munque ' Giacca . v e n n e sospeso 
del e u w w f s e p e e * 
i to . • . • _ « • * - . * *• «* 

f> 

per l ' iasurrezlone nazionale e per 
giunta i tedeschi attaccassero con
tinuamente. In quel periodo, come 
commissario del gruppo dicis ioni , 
il teste ebbe anche oltre Isonzo. 
il comando del 9. corpus, ove con
cordò che la Natisene fosse impie
gata per la liberazione di Trieste 
e di Gorizia, accordo che non ven
ne osservato dai comandi otovani. 

Il teste venne poi avvicinato da 
un comandante osavano il quale 
gli proponeva di costituire un fron-
te contro pi» sloveni. » I o — di
chiara il teste — ho detto ohe non 
spettava a noi e a lui, decidere 
per la questione dei confini. Disse 
che l'italianità delle nostre terrt 
la difendevamo combattendo e gua
dagnando col combattimento, il di
ritto di difenderla. Costui mi chie
deva di fare il rovescio della guer
ra di liberazione ». 

FERDINANDO MAOTTNO 

Il Senato ha approvato 
la legge sulla finanza locale 

Il compagno Fortunati chiarisce 1 motivi del voto fa
vorevole dell'Opposizione - 11 contenuto delle norme 

Il Senato ha approvato a l l 'une- consumo su molti generi di prima l'attenzione dei giudici particolare 
n imita la legge sulla finanza locale 
nel suo complesso. Il compagno 
FORTUNATI spiegando il voto fa
vorevole del la Opposizione si è 
rammaricato anzitutto che alcune 
proposte del le sinistre non siano 
sfate accettate dal la maggioranza 
con grave danno per le finanze co-
munpli. I partiti democratici , egli 
ha detto, continueranno a battersi 
dentro e fuori del Parlamento per 
una libera vita dei comuni . La l eg 
ge è sorta in parte dal la co l labo
razione del la maggioranza e de l la 
Opposizione nel la commiss ione 
competente . P e r la prima volta 
esse hanno trovato un fronte c o 
mune per la discussione. Questa 
collaborazione ha concluso il sena
tore comunista, non deve fermar
si oggi, d e v e andare oltre i pro
blemi del la finanza locale e la di 
scussione alla Camera de l progetto 
approvato all 'unanimità dal Sena» 
to costituisce il banco di prova 
del la volontà della maggioranza in 
senso favorevole o contrario alla 
collaborazione con l'Opposizione. 

Dopo un discorso d i circostanza 

necessitò senza con questo danneg 
giare ì comuni, dato che è stata al
largata la spesa del la loro tassa
zione a molti prodotti marginali 
non essenziali oppure di l u s s a 
E' stata soppressa su richiesta del 
compagno CBRRUTI l'Imposta sui 
generi di larga produzione locale 
ed è stato pure abolita il s istema 
obbligatorio della riscossione in 
abbonamet.to che favorisce l 'eva
sione dei grossi commercianti . 

Ne l l e due ultime sedute le sini
stre sono riuscite a porre dei l imiti 
all'arbitrio dei prefetti che a lo
ro beneplacito tolgono la gestione 
dell' .mposta consumo ai comuni 
favorendo il sistema dell 'appal
to. I senatori democratici hanno 
fatto sancire il diritto dei comu
ni a ricorrere a questo proposito 
contro 1 prefetti presso i l mini
stro del le Finanze e non dell 'In
terno come voleva i l governo. 

Ma la maggioranza ha respinto 
una proposta del compagno FOR
TUNATI per rendere efficiente la 
gest ione consorziale del le Imposte-
consumo da parte dei comuni ed 

del ministro VANONI, i l senatore Iun'altra del compagno CERRUTI, 
DE LUCA, v ice presidente del diretta a sgravare 1 piccoli proprie 
gruppo d . c , ha dichiarato che la 
maggioranza continuerà l'opera 
iniziata. Il Senato ha terminato 
la seduta con una fervida manife
stazione di omaggio al presidente 
De Nico la che ha v ivamente r in
graziato. 

La l egge approvata accogl ie in 
parte le richieste avanzate dai se
natori democratici . Sull ' importante 
materia de l la finanza locale erano 
stati presentati d u e progetti: uno 
preparato da un gruppo di sena
tori di sinistra s i l o scopo di ga
rantire la vita autonoma dei comu
ni, di evi tare la tassazione diret
ta e indiretta dei meno abbienti 
e di colpire i ricchi impedendo 
le loro evasioni di fronte al pa
gamento del tributi; l'altro dal 
governo al fine di sottoporre gli 
Enti local i alla soggezione più 
completa da parte del governo sen
za risolvere l e difficoltà finanzia-
die dei comuni e senza natural
mente provvedere alla tutela dei 
meno abbienti . 

L e sinistre hanno sostenuto u s a 
discussione protrattesi per dodici 
sedute riuscendo a modificare in 
molti punti «1 carattere ant idemo
cratico d e l testo governativo. Ma 
alcune proposte dell'Opposizione 
intese a favorire l'autonomia co 
munale, ad Impedire l e evasioni fi
scali dei ricchi, a stabilire una 
larga pubblicità de! redditi t a r a 
ti e. quindi, una un controllo p o 
polare su l l e imposizioni nonché 
una vera giustizia tributaria sono 
state respinte dal la maggioranza. 
L'energica azione de l le sinistre pe 

tali e coltivatori diretti dall ' impo
sta sul best iame e a tassare pro
gress ivamente 1 ricchi. 

Infine 11 Senato ha tra l'altro 
stabilito che l'Imposta di l icenza 
è applicata In rapporto a l valore 
locativo in reg ime di l ibera con
trattazione degli ambienti destinati 
a pubblici esercizi ed è dovuta da
gli albergatori, trattori, circoli, 
esercenti pubblici bagni, rimesce, 
cale da gioco, da bal lo , ecc., e che 
le società e gli enti esercenti pub
blici servizi te lefonici e servW 
di trasporto di energia sono tenuti 
al pagamento del la tassa di occu
pazione de l pubblico suolo. 

Martedì al le 16 11 Senato discu
terà progett i minori . 

mente sul foro tra la quarta e quinta 
vertebra cervicale 11 cui « lume » fu 
ritenuto per lungo tempo insudiciente 
a permettere 11 passaggio di un 
prolettile. 

SI accertò poi che un frammento 
del corpo della quarta vertebra era 
rimasto attaccato al legamento giallo 
della vertebra sottostante ostruendo 
parzialmente 11 « lume >. 

La scheggia col suo cardine costi
tuito dal legamento giallo si può ab
bassare rendendo in tale modo più 
nmpio l'orificio e permettendo esat
tamente 11 passaggio di un proiet
tile 6.35. 

E" giunto a Trieste 
il compagno Cattonar 
TRIESTE, 23. — Salutato da nu

merosi membri dell'apparato cen
trale del Partito, è giunto oggi a 
Trieste, dopo 27 anni di assenza, 
il compagno Cattonar, Il quale è 
stato espulso recentemente dagli 
Stati Uniti per la sua attività di 
dirigente democratico ; e antifasci
sta. Erano con lu i la mogl ie Neil 
Amter, figlia d i uno del maggio
ri dirigenti de l Partito comuni.sta 
americano e l e due figlie, : June 
e Vere . , , 

IL PROCESSO G R A N D E 

Esaminati i resti 
di Vincenzina Virando 
BOLOGNA, 33. — Le breve udienza 

di oggi, è state dedicata all'esame 
dei resti morteli di Vinoenzlna Vi
rando. In una valigetta verde 11 pe
rito d'ufficio prof. Oliviero Olivo ha 
recato Infatti bt udienza U cranio, 
le vertebre, le scheggioltne d'osso 
alle quali si vuole da parte della 
difesa attribuire il carattere e la fun
zione di proiettili secondari. 

L'udienze ba avuto inizio pochi mi
nuti dopo le ore nove. Il prof. Olivo 
estrae quindi dalla valigetta verde 1 
resti mortali di Vincenzina Virando. 
rj professore procede airillumazione 

À W . 6 . „ „«. r - del fori prodotti dsl proiettili nel 
rò è val«a a sopprimere l'imposta- corpi delle varie vertebre attirando 

L'«Osservatore» e i bambini 

aWepoea di questa rnch ietta n co
mando del gruppo divisioni Ga
ribaldi del FriuU stame lavorando 

(Coet iawsitone daOs 1* vagine) 
del Polesine vengono amorosamente 
raccolti e curati, possibilmente insie
me alle mamme, da privati cittadini, 
a loro spete; quei mezzi, quei locali, 
quel personale non restano certamen
te superflui e inutili. P o « o n o trovare 
an immediato impiego per alleviare, 
e solo in piccola parte!, antiche e 
recenti miserie dell'infanzia italiana. 
Mi pare che la cosa sia ovvia: un 
zoverno italiano che rifiata l'aiuto 
finanziario spontaneo offerto ad es
so ctaì cittadini (poco importa se sa
cerdoti o « attivisti di estrema si
nistra »), è un governo che non sa 
prò fare i suoi conti. E' an governo 
che, mentre si preoccupa di esigere 
coattivamente nuove impo>te dai cit
tadini, rifiata l'offerta di migliaia 
di cittadini dì sottomettersi ad una 
volontaria imposta. 

Una parola ancore, signor diret
tore, ralraspetto amano ed educarivo 
del problema. Mi pare che proprio 
le aetorira del mondo cattolico af
fermino spesso che s a collegio, una 
collettività, per quanto accoratamen
te ed amorevolmente organizzati, non 
p w s j M seetwoife e e e i k cure perso-
aeri, qvelle attenzioni paterne e ine* 
teme ette avraaao senza debbio, per 
i piccoli d i e ospitano, le famiglie 
d i e hanno fsmo tale offerta. Oltre 
a ciò — come Le accennavo — i ano» 

ri appelli perche la madre sia ospi
tata insieme al figlio, trovano, e tro
veranno sempre di phV, una cari
tatevole risposta: ed ecco che l'ini
ziativa popolare, l'iniziativa dei 
privati può realizzare in questo ceso 
una soluzione che alla coscienza di 
un cattolico dovrebbe senz'altro ap
parire più favorevole dal punto di 
vista educativo ed amano. Reste, 
unico problema, quello delle garanzie. 
Ma questo è un problema che ri
guarda, e non può non riguardare, 
le famiglie dei bambini che ì citta
dini chiedono di ospitare. Nessuna 
legge, nessuna affermazione del mi
nuterò dell'Interno potrà impedire 
al capo-famiglia di affidare la mo-
jjie e i figli a un privato cittadino, 
o e una privata organizzazione, an
ziché e un collegio a a un campo 
profughi dello Stato. Nessuna legge 
potrà impedirlo: e dal punto di vi* 
sta di principio proprio per l cat
tolici, se non erro, la l ìbera di scel
ta del padre, e tanto pio la libertà 
di scelta della madre dì famiglia, 
costretta dalla sciagura separarsi dal 
suo figliolo, non pao essere saessa 
m forse. 

Sano puitroppo conviato che aa 
ministro dell'Interno (che por sì prò* 
d a m e cattolico e crisxiaao) tanta dì 
frenare l'ondata di carità che sale 
dal popolo* • che sarà apportatrice 

di un vantaggio anche finanziario al 
bilancio dello Stato, solo per cieco, 
inumano odio verso gli «attivisti di 
estrema sinistra ». Ma sono altrettan. 
to convinto, egregio sig. Direttore, 
che Ella non può non desiderare, su 
questo terreno, se non una fraterna 
gara di emulazione tra i sacerdoti, 
gli uomini e le donne delle organiz
zazioni cattoliche da una parte, i 
paniti operai, le organizzazioni di 
massa^ di _ « sinistra » dall'altra. Qui 
non si chiede davvero, da p a n e no
stra, il monopolio della cariti. Of
fra la Pontifìcia commissione, of
frano le A.GL.I . o i C I . F . e ì loro 
organizzati ospitalità a madri e fan
ciulli, senza chiedere soldi allo Stato. 
Offrano i ricchi : loro palazzi, cosi 
come ì poveri offrono la loro stan
zetta. N o i saluteremo con gioie ogni 
iniziativa di solidarietà, e lasceremo 
agli interessati una libera scelta, se 
l'onda delta carità andrà al di là 
del bisogno. Ma condanniaoo insie
me la grettezza, ra bassezza, Pastio-
irtà di chi vofiebbc iarpedire ai a t 
tediai di aratare l o Stato ia an no* 
escano diffìcile, la miseria morale di 
chi, p r o f i l a l a J O J Ì cristiano, vorreb
be Bagare al suo prossimo PeseTcizip 
della carità a quantomeno dichiarare 
« mutile » la carità. 

Mi creda Suo 
LTJCaO MsMnUinO BAM0B 

't l a orflankftHorii . della gioventù 
comunista ti trovano In forte ritardo 
nella realizzazione della svolta nel
la costruzione del Partito e delle or* 
gantzzazioni dì massa nell'Italia me
ridionale, decisa dal VII Congresso. 
Si può dire, anzi, che lo stesso stu
dio ed esame approfondito delle par
ticolarità della svolta per l'attività 
delle Federazioni Giovanili è finora 
mancato. La necessità della svolta 
non è ancora sentita come un pro
blema acuto ed urgente del movi
mento giovanile meridionale. Quel-
e pome orKamtr.i7.iom cne nanne 

cercato di tare qualcosa si sono ge
neralmente limitate a ripetere, na
turalmente su scala molto più ri
dotta, le stesse misure pratiche pre
te dalle corrispondenti organizza
zioni di Partito. Vi è stato e vi è, 
in fondo, anche in questo campo, il 
riflesso della tendenza generale di 
quasi tutte le nostre Federazioni Gio
vanili, del Nord non meno che del 
Sud, a copiare burocraticamente, nel 
loro lavoro, gli stessi metodi del 
Partito: tendenza che riduce spesso 
le FGC a un piccolo Partito di gio
vani e che ne impedisce lo sviluppo 
in grandi organizzazioni di massa 
che sanno adattare la loro azione 
esterna e la loro vita interna alle 
«sigenze particolari, alla mentalità 
ed al livello di maturità dei giovani 
e dei giovanissimi. 

N e risulta, in ogni caso, la neces
sità, per i dirigenti e ì militanti del 
movimento giovanile comunista me
ridionale, dì uno sforzo per appro
fondire gli aspetti particolari che 
deve avere la svolta per il lavoro 
e la vita delle Federazioni Giovanili, 
in generale nel Meridione e, in par
ticolare, nelle loro località. 

In quali direzioni deve rivolgersi 
tale esame, che cosa significa la svol
ta per le Federazioni Giovanili del 
Meridione? 

In primo luogo, bisogna rilevare 
che finora è mancata alle organiz
zazioni giovanili del Meridione pro
prio quella iniziativa di tipo meri-
dionalista, delta quale sono state in
vece ricche la maggior parte delle 
organizzazioni del Partito. Le or
ganizzazioni giovanili meridionali 
spesso limitano la loro attività a una 
applicazione meccanica delle inizia
tive e delle campagne nazionali del-
la FGCI. N o n si può dire che si sen
ta, nel quadro del movimento di ri
nascita meridionale, il contributo ef
ficace di un'azione ampia ed auto
noma e la particolare iniziativa del 
movimento giovanile. La svolta deve 
significare perciò, anzitutto, che la 
gioventù deve portare al movimento 
di rinnovamento del Mezzogiorno un 
contributo più largo e più originale 
dell'attuale partecipazione, attiva e 
spesso eroica, ma indifferenziata, di 
avanguardie giovanili alle Ione de
gli operai e dei contadini meridio
nali. Deve significare perciò fare 
acquistare alle organizzazioni gio
vanili del Meridione la capacità di 
organizzare le lotte della gioventù 
meridionale per d miglioramento del 
le sue condizioni di vita e di lavoro 
e per conquistarsi una prospettiva 
dì avvenire in una società meridio
nale profondamente rinnovata. Nel la 

LA SEDUTA A L L i CAMERA 

L'organico dell'Esercito 
subordinato alla strategia USA 

L'Intervento di Gin li ano Pajetta - Appro
vata la Cassa di previdenza per gli avvocati 

La Camera ha tenuto una sola 
seduta nella mattinata d i ieri per 
consentire ai deputati che lo volea 
soro di recarsi ne l le zone a l lu
vionate. ET slato innanzitutto a p 
provate, con 11 voto favorevole del 
le sinistre, annunciato dai compa
gni SANSONE (PSI) e BRUNO 
(PCI), la l egge che istituisce l e 
Cassa nazionale d i previdenza e d: 
assistenza per gli avvocati e 1 pro
curatori. Alla legge , che era già 
stata approvata dal Senato, sono 
stati aggiunti alcuni articoli che 
tendono a garantire agli avvocata 
che hanno superato i 70 unni un 
trattamento speciale; essa quindi 
dovrà tornare a Palazzo Madama. 

Dopo l'approvazione d i alcune 
variazioni al bi lancio dej LL. P P . 
è stato iniziato l 'esame del la legde 
che atabiliece i nuovi organici d'egli 
ufficia1! dell 'Esercito, n monarchi
co C U T O T T A ba parlato a favore, 
ria pure con qualche riserva, m e o -
tre gli on. Giuliano PAJETTA 
(PCD, GrUADALTJPI (PSI) e Ma
rio ROVEDA (ind.) hanno espres
so l e ragioni del voto contrario 
del le sinistre. Il compagno Giulia
no Pajetta ha affermato che la 
legge governativa denuncia chia
ramente la degenerazione dell 'eser
cito italiano e i l suo asservimento 
tTlo straniero; è veramente n n t o 
matte3, infatti, che la Camera sia 
chiamata a deridere sull'organizza
zione degli ufficiali senza sapere 
quale sarà il futuro ordinamento 
dell'esercito. Ciò avv iene perchè U 
governo intende fissare questo or
dinamento solo quando gli atlantici 
avranno espresso 1 loro desideri . 
Non vi è qumdi nessuna relazione 
tra questi organici e le forze ef
fettive dell 'esercito c h e nessuno sa 
or* quali saranno te avvenire . 

n compagno socialista Guadalupi 
ha osservato che il d i segno di l eg 
ge, come ha riconosciuto l o stesso 
Pacciardi, tende a dare una s is te
mazione provvisoria ai quadri, in 

ista de l la profonda trasformazio
ne che subirà il nostro esercito 
ne l quadro de l Pat to atlantico. Ciò 
naturalmente presuppone la rinun 
c i» ad tm esercito nazionale. Dopo 
aver osservato che l a lagna ha pa
rola mira a dare u n premio ad a l 
cuni generali ohe hanno m e o parti
colari servigi al governo. Guada-
lupi ha concluso denunciando il 
carattere fascista de l la n o n n a che 
autorizza 11 ministro della Difesa 
ad escludere con provvedimento 
non motivato* 

concorsi. L' indipendente Roveda ha 
ri levato che la legge conferma la 
politica di inflazione degl i alti gra
di perseguita in passato. Al le 13,30 
la discussione è stata sospesa. 

OnRMria OTmfnisfrarivfie 
a) Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio de i Ministri s i 
riunito nel pomeriggio di ieri » t -
to la presidenza di D e Gasperi per 
riprendere l 'esame della situazio
ne determinata dal l 'al luvione ne l 
la Val le Padana ma, contrariamen
te a l l e aspettative non e arriva
to ad alcuna c o n c i a t o n e né In 
materia di programma ricostrui
t i v i n é per quanto concerne i l fi
nanziamento di questi . 

n Consiglio infatti ha approva
to success ivamente un decreto 
legge, col quale si autorizza 11 Mi 
mstero dell 'Interno ad anticipare 
ai Comuni al luvionati l e somme 
necessarie per il pagamento degl i 
stipendi al personale , ed u n altro 
col quale si provvede a l pagamen
to de l le pensioni a i titolari sfol
lati. Per gli impiegati statali sfol
lati saranno adottate d'urgenza. 
sempre secondo quanto informa il 
comunicato ufficiale, l e misure 
amminlstraitve necessarie per la 
correspor.sione d e l l e competenze 
mensi l i . Disposizioni analoghe so
no state già adottate per ì t i tola
t i di tutte l e pensioni ed assegni 
della previdenza ed assistenza s o 
ciale . 

Al le 19 circa D e Gasperi lascia
va la sala consi l iare e la seduta 
è proseguita sotto la presidenza 
del l 'on. Piccioni con l'esame del 
provvedimento sul danni d i guerra, 

Il d isegno di l e g g e sui danni di 
guerra si compone di 78 articoli 
che riguardano varie modalità per 
la concess ione di contributi che 
appaiono insufficienti al danneg
giati della guerra. H disegno di 
legge stesso verrà presentato mar
tedì alla Camera dei Deputati .* 

In quanto ai provvedimenti pez 
! territori montani (quelli aventi 
un'altitudine superiore ai 600 m e 
tri) ci apprende «he si tratta di 
stanziamenti per 5 anni a partire 
dal lfl63-*53, al lo scopo dì conce
dere mutui di favore agli a l leva
tori, coltivatori ed art ì7 . \ni dei 
territori montani e contributi a 
favore d e l eoaorzio di prevenzione 

camdidaH a i ' e bonifica dai bacini montani . 

propaganda, aeBe iaizsauve e Bella 
vita delle nostre organizzazioni gio
vanili deve esprimersi con chiarezza, 
con prepotenza il malcontento dei 

!
;iovani meridionali, la disperazione 
oro per una vita di stenti, di mise* 

rie, di sofferenze, dì umiliazioni, per 
un'avvenire che gli attuali rapporti 
sociali rendono per tutti — operai, 
contadini, studenti — incerto e chiu
so ad ogni prospettivi; e deve e-
sprùnersi al tempo stesso, e ricever
ne slancio e impulsi ideali, la prò* 
fonda volontà di rinnovamento viva 
nei cuori» ? r»'!''! T*-rìts J-' n~r,l ^!Ù 
vane meridionale, 

' Ma perchè questo avvenga non è 
sufficiente un'azione generale e di 
propaganda per attirare le masse 
giovanili nel movimento di rinascita 
meridionale. E' necessario anche che 
vengano moltiplicate le iniziative 
particolari che, facendo leva sui mo
tivi più sentiti dai giovani, li spin
gano a mettersi in azione, a difen
dere e a migliorare le loro condizioni 
di vita e a comprendere che anche 
da questa loro azione dipende la 
possibilità di mutare tutto il presen
te stato di cose: dalle iniziative per 
denunciare ed eliminare lo sfrutta
mento inumano, spesso bestiale, cui 
sono sottoposti nel Meridione t gio
vani contadini, operai ed artigiani, 
alle lotte per il rispetto dei contratti 
di lavoro e delle leggi < sociali che 
vengono sistematicamente violate 
nell Italia Meridionale; dalle inizia
tive per portare i giovani all'avan
guardia nella lotta per la terra at
traverso una loro azione per ti pro
gresso generale, tecnico e civile, nel
le campagne, per la meccanizzazio
ne dell'agricoltura, per t corsi pro
fessionali, ecc. alle attività per la 
diffusione dell'istruzione e dello 
<port, per la riduzione dell'analfa
betismo e per la valorizzazione delle 
energie culturali della gioventù me
ridionale; dalle iniziative per la di
fesa e lo sviluppo delle Università 
meridionali e per mostrare agli stu
denti che solo le lotte operaie e con
tadine per le riforme sociali possono 
offrire ad essi una prospettiva di 
avvenire e la possibilità di avere dei 
diplomi e delle lauree che non sta
no « pezzi di carta », ma garanzie 
di un lavoro dignitoso a socialmente 
utile, alle lotte patriottiche per la 
pace, contro l'occupazione america
na dei porti e delle basi aeree del 
meridione e delle isole; e cosi vìa. 

Sull'esempio indicativo del movi
mento della • Giovane Sicilia », de
vono svilupparsi iniziative pia ric
che, audaci e unitarie di t ipo meri' 
dionalista per raggruppare in un 
fronte di lotta le masse della gio
ventù meridionale sfruttata, vilipe
sa ed umiliata, ma pronta a combat. 
tere dietro una bandiera di riscatto, 
In questo modo ci sembra si presenti 
per il movimento giovanile l'aspetto 
principale della svolta, mentre, forse, 
tale aspetto non è cosi preminente 
per il Partito. -• - • -

• Il secondo aspetto della svolta 1 
costituito dalia necessità di lavorare 
con tutti i mezzi e in tutte le forma 
per aumentare il numero di giovani 
e di ragazze organizzate nei Sinda
cati e che, in generale, partecipano 
a forme di vita associata: nel campo 
dello sport, della cultura, del diver
timento, delle attività femminili, dei 
bambini ecc. In una situazione nella 
quale non viene offerta ai giovani 
nessuna possibilità di soddisfare 1« 
loro esigenze di svago e di cultura, 
ma con una esperienza che dimostra 
che nella gioventù meridionale vi è 
sete di organizzarsi, di raccogliersi 
insieme, qualsiasi centro di vita as
soc ia» — dal corso per analfabeti 
alla squadra di calcio, dal coro ai 
giochi popolari — incontra imme
diatamente l'adesione larga ed en
tusiastica dei giovani. U n grande 
passo avanti verrebbe fatto dal movi
mento giovanile meridionale il gior
no in cui ogni sezione della FGCI 
fosse nascita a creare attorno a ' sa 
una o due d; tali forme di vita as
sociata, tendendo â  far partecipa
re ad esse, nei modi 'più elementari 
e meno impegnativi (senza pretende
re di copiare lo stesso tipo di orga
nizzazioni di massa che viene svilup
pato nazionalmente, ma anzi cer
cando di adattarle a ogni particolare 
situazione) na numero di giovani al
meno pari agli iscritti alle singole 
sezioni della FGCI. 

_ Il terzo aspetto della svolta con
siste nell'attività di costruzione di 
una più solida FGCI. E qui, molti 
problemi si pongono, ognuno dei 
quali merita un esame particolare: 
suddivisione di tutte le sezioni in 
cellule (esistono oggi nel Sud solo 
i .oot cellule su 1411 sezioni)* «*pi 
gruppo, creazione di nuove sezioni 
e delle sezioni ragazze (ne esistono 
oggi soltanto 165), formazione di 
segretari di sezione capaci di fare 
delle loro organizzazioni dei cestri 
di vita, di iniziativa e di orientamen
to delle più larghe masse giovanili 
(in questo senso, dopo resperienza 
positiva del corso regionale campa
no, il C - C continuerà ad organiz
zare nel futuro altri corsi regionali) 
ecc.^ Nel le questioni organizzative, 
però, la necessità più vitale resta 
quella cH trasformare la vita delle 
nostre sezioni e cellule ia una vita 
veramente giovanile sella quale i 
giovani e le decine di mfglft-ii di 
giovanissimi che organizzeremo aaQa 
FGCI nel corso della casapagaa del 
tesseramento e redataateoto per ran
no 1951, possono trovare, a o a « a 
ambiente vecchio e pesante ma «aa 
sede accoglieste, ea'azioee educativa 
semplice ed elementare, la possibi
lità di soddisfare le loto esigenze dì 
svago e di cultura. 

Ai «ostri coaspegai ddTltaHa me
ridionale noa dovrà saancara, aer-
cne essi sviluppiao eoa più efnea-
cia la loro nobile e coraggiosa * 
di unirà e dì riscarto della 1 
rù del Meridione, fa solidarietà 
creta e rafforzata (ia saczzì finan
ziari, in libri, ia attrezzi sportivi, 
ecc.) dì tutte le oreauizzaxìoaì della 
gioventù comunista. 

K N K t C O K U 4 M H T H . 
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